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COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
 

BANDO DI CONCORSO 2019 
PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI 

A INTEGRAZIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

Viste le deliberazioni della Giunta Regionale Toscana n. 581 del 6 maggio 2019 e della Giunta Comunale n. 175 del                 
11 giugno 2019, nonché la propria determinazione di approvazione del presente bando 

RENDE NOTO 

che a partire dalla data del 13 giugno 2019 e fino al 15 luglio 2019 i soggetti in possesso dei requisiti sotto 
elencati possono presentare domanda per ottenere contributi a integrazione dei canoni di locazione, secondo 
quanto disposto dal presente bando e dalla vigente normativa in materia e fino a esaurimento delle risorse 
disponibili. 

ART. 1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO, 
DA POSSEDERE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

Possono essere accolte le domande di soggetti che, alla data indicata nel bando comunale: 

1) abbiano la residenza anagrafica nel Comune di Sesto Fiorentino, nell’immobile con riferimento al quale si 
richiede il contributo; 

2) non siano assegnatari di un alloggio di edilizia residenziale pubblica; 

3) siano titolari di un regolare contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato, riferito 
all’alloggio sito nel Comune di Sesto Fiorentino e di proprietà privata, nel quale il richiedente risulti avere 
la residenza anagrafica con esclusione degli alloggi inseriti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, o 
pubblica, con esclusione degli alloggi di ERP disciplinati dalla LR n. 2/2019, con contratto di locazione per 
abitazione principale, anche avente natura transitoria, regolarmente registrato o depositato per la 
registrazione, in regola con le registrazioni annuali o per il quale il proprietario si sia avvalso 
comunicandolo al conduttore del regime della cedolare secca. 

 Il canone di locazione di riferimento per il 2019 è quello risultante dal contratto di locazione regolarmente 
registrato, al netto degli oneri accessori.  

Nel caso di contratto cointestato a due o più nuclei residenti nel medesimo alloggio, ciascuno dei 
cointestatari potrà presentare autonoma domanda per sé e il proprio nucleo, indicando la quota di canone 
annuale di spettanza. 

Nel caso di residenza nell’alloggio di più nuclei familiari il canone da considerare per il calcolo del 
contributo, è quello derivante dalla divisione del canone previsto dal contratto per il numero dei nuclei 
residenti nell’alloggio. 

3 a)Saranno ammissibili le domande presentate da soggetti non diretti intestatari del contratto di 
locazione (intestato altresì ad associazioni senza scopo di lucro o al datore di lavoro del soggetto 
richiedente) che: 

- siano residenti nell'alloggio al quale si riferisce il contratto di locazione; 

- dimostrino il pagamento del canone di locazione presentando al Servizio Politiche della casa le ricevute 
dell'affitto, la busta paga o altra attestazione da cui si evinca l'effettivo versamento del canone (a carico del 
richiedente) in favore dell'intestatario del contratto. 
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Il contributo a integrazione del canone di locazione in favore di tali soggetti sarà erogato utilizzando 
esclusivamente le risorse comunali e fino alla misura massima prevista per i soggetti presenti in fascia B, pari 
a € 2.325,00 annui, anche se il valore ISE e l’incidenza del canone di locazione su detto valore siano quelli di 
cui alla fascia A del punto 6) che segue. 

3 b) Saranno, altresì, ammissibili le domande presentate da soggetti nei cui confronti sia stato eseguito 
uno sfratto e che abbiano trovato sistemazione presso alberghi, affittacamere o altre strutture simili 
situate nel territorio comunale ancorché privi della residenza nell’alloggio a condizione che: 

- dimostrino il pagamento del canone presentando all'Ufficio le relative ricevute; 

- presentino dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dal soggetto titolare della struttura ove il 
richiedente ha trovato alloggio con specifica indicazione del periodo di permanenza all’interno della 
stessa e della composizione del nucleo familiare ivi alloggiato e copia del documento di identità dello 
stesso. 

Il contributo a integrazione del canone di locazione in favore di tali soggetti sarà erogato utilizzando 
esclusivamente le risorse comunali e fino alla misura massima prevista per i soggetti presenti in fascia B, pari 
a € 2.325,00 annui, anche se il valore ISE e l’incidenza del canone di locazione su detto valore siano quelli di 
cui alla fascia A del punto 6) che segue. 

Le domande di cui ai punti 3a) e 3b) saranno ammissibili a condizione che sussistano anche gli altri requisiti 
richiesti dal presente bando.  
4) non siano titolari di diritti di proprietà o usufrutto, di uso o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del 
nucleo familiare ubicato a distanza pari o inferiore a 50 km. dal Comune di Sesto Fiorentino. La distanza si calcola 
nella tratta stradale più breve applicando i dati ufficiali forniti dall’ACI (Automobile Club d’Italia); l’alloggio è 
considerato inadeguato alle esigenze del nucleo quando ricorre la situazione di sovraffollamento come determinata 
ai sensi dell’art. 12 comma 8 della L.R.T. n.2/2019 (vale a dire n. 2 o più persone a vano utile). 
La precedente disposizione non si applica quando il nucleo richiedente è proprietario di un solo immobile ad uso 
abitativo e ricorrono le seguenti fattispecie: 

• coniuge legalmente separato o divorziato che, a seguito di provvedimento dell’autorità giudiziaria, non ha 
la disponibilità della casa coniugale di cui è proprietario; 

• titolarità  pro-quota di diritti reali dei quali sia documentata la non disponibilità; 
• alloggio dichiarato inagibile da parte del Comune o di altra autorità competente; 
• alloggio sottoposto a procedura di pignoramento a decorrere dalla data di notifica del provvedimento 

emesso ai sensi dell’art 560 c.p.c.; 
Si precisa dunque che quando l’alloggio di proprietà o in usufrutto, di uso o abitazione su alloggio ubicato a 
distanza pari o inferiore a 50 km. dal Comune di Sesto Fiorentino sia inadeguato per sovraffollamento alle esigenze 
del nucleo familiare (con due o più persone a vano utile , ai sensi dell’art. 12 comma 8 della LRT n.2/2019) sarà 

possibile presentare domanda di partecipazione al bando. 

I requisiti di cui al punto 4) che precede devono sussistere oltre che per il richiedente, per tutti i componenti 
del suo nucleo familiare e devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e comunque 
entro la scadenza per la presentazione delle domande (15 luglio 2019). 

Nel caso in cui nel corso dell’anno si verifichi la perdita del requisito di cui al punto 4) che precede il 
contributo sarà erogato limitatamente al periodo di sussistenza dei requisiti richiesti. 

5) presentino certificazione dalla quale risultino valore ISEE (indicatore della situazione economica equivalente), 
valore ISE (indicatore della situazione economica) e incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, 
sul valore ISE, calcolati ai sensi del DPCM n. 159 del 05.12.13 e successive modificazioni e integrazioni, rientranti 
entro i valori di seguito indicati: 

 Fascia A: Valore ISE uguale o inferiore all’importo di € 13.338,26 (corrispondente a due pensioni 
minime I.N.P.S.). 
Incidenza del canone al netto degli oneri accessori sul valore ISE non inferiore al 14%. 

 Fascia B: Valore ISE compreso tra l’importo di € 13.338,26 e l’importo di € 28.684,36 
Incidenza del canone sul valore ISE non inferiore al 24%. 
Valore ISEE non superiore a € 16.500,00. 
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Redditi e patrimoni si riferiscono a tutti i componenti del nucleo familiare. 

Il valore ISE del nucleo familiare non deve essere inferiore al canone di locazione pagato.  

Tale disposizione può essere derogata in presenza di espressa certificazione attestante l’erogazione di aiuti 
economici rilasciata dall’ente o associazione che presta assistenza, ovvero autocertificazione rilasciata dal 
soggetto che presta l’aiuto economico, ovvero nel caso in cui il soggetto presenti una dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio attestante che il reddito imponibile del nucleo familiare è superiore al canone di locazione 
annuo. Nei casi di ammissibilità delle domande di cui al presente punto, il contributo verrà calcolato su un 
valore ISE pari a € 13.338,26. 

Nel caso in cui il concorrente usufruisca di erogazioni in denaro da parte di persone fisiche è necessario che 
sia allegata alla domanda la dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del soggetto erogante, con 
specifica indicazione dell’importo mensile erogato, della composizione del suo nucleo familiare, del reddito 
attuale mensilmente percepito dal nucleo stesso e se l’immobile di residenza è condotto in locazione. 

A proposito di tali dichiarazioni sostitutive si procederà ai sensi dell’art. 71 DPR 445/2000 a idonei controlli; 
si richiama pertanto l’art. 76 del medesimo DPR circa le sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non 
veritiere. 

L’erogazione del contributo a soggetti che dichiarano “ISE zero” è possibile soltanto in presenza di espressa 
certificazione, a firma del responsabile del competente ufficio, che attesta che il soggetto richiedente 
usufruisce di assistenza da parte dei servizi sociali del Comune. 

Per gli studenti universitari la dichiarazione ISE/ISEE di riferimento è quella del soggetto a cui lo studente 
risulti fiscalmente a carico. 

Possono partecipare al bando i cittadini italiani, i cittadini di uno Stato aderente all’Unione europea in regola 
con la normativa in materia e i cittadini di altro Stato titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o permesso di soggiorno in corso di validità. 

ART. 2 – NUCLEO FAMILIARE 

Ai fini del presente bando il nucleo familiare è quello definito dal DPCM n. 159 del 05/12/2013 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

Gli stranieri il cui stato civile risulti ai Servizi demografici del Comune “non certificabile” devono produrre 
al momento della presentazione della domanda e comunque entro e non oltre il termine previsto per la 
presentazione dei ricorsi avverso la Graduatoria provvisoria (18 settembre 2019), certificazione rilasciata da 
una rappresentanza diplomatica o consolare estera presente nello Stato italiano attestante lo stato civile, con 
firma del funzionario del consolato o del console legalizzata da parte della prefettura competente o idonea 
certificazione attestante lo stato civile rilasciata, ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 445/2000, dalla competente 
autorità dello Stato di appartenenza, traduzione in lingua italiana effettuata da un interprete accreditato 
presso il consolato italiano all’estero e autenticata dall’autorità consolare italiana all’estero che ne attesta la 
conformità all’originale. 

I documenti di cui sopra dovranno essere legalizzati dal consolato o dall’ambasciata italiana all’estero al fine 
di verificare che il documento sia stato formalizzato nel rispetto della legislazione del Paese di origine, 
ovvero sia stato rilasciato da parte dell’Ufficio competente di quel Paese. 

ART. 3 – AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 il richiedente può ricorrere all’autocertificazione dei 
requisiti richiesti dall’art. 1 del presente bando, punto 1), 2), 3) e 4). 

ART. 4 – DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA 

Dovrà essere obbligatoriamente allegata alla domanda la seguente documentazione:  

1) dichiarazione sostitutiva di atto notorio denominata “redditometro” reperibile presso il Servizio Politiche 
per la casa, i giovani e le famiglie in via Barducci n. 2 e acquisibile dal sito web del Comune di Sesto 
Fiorentino (http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it); 
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2) i soggetti in possesso di attestazione dalla quale risulti un valore ISE del nucleo familiare inferiore al 
canone di locazione pagato devono allegare alla domanda espressa certificazione attestante l’erogazione 
di aiuti economici rilasciata dall’ente (se diverso da ente pubblico) o associazione che presta assistenza, 
ovvero autocertificazione rilasciata dal soggetto che presta l’aiuto economico, o una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio attestante che il reddito imponibile del nucleo familiare è superiore al canone di 
locazione annuo. 

Nel caso in cui il concorrente usufruisca di erogazioni in denaro da parte di persone fisiche è necessario 
che sia allegata alla domanda la dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del soggetto erogante, con 
specifica indicazione dell’importo mensile erogato, della composizione del suo nucleo familiare, del 
reddito attuale mensilmente percepito dal nucleo stesso e se l’immobile di residenza è condotto in 
locazione. 

L’eventuale certificazione dei Servizi sociali del Comune o di altro ente pubblico sarà acquisita d’ufficio; 

3) i soggetti che nel 2018/2019 abbiano rinnovato o stipulato un nuovo contratto di locazione a seguito di 
sfratto esecutivo per finita locazione o situazione equiparabile, devono produrre adeguata 
documentazione relativa all’esecuzione dello sfratto ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio; 

4) I cittadini di stati appartenente di Stati non appartenenti all’Unione Europea devono allegare copia del 
permesso di soggiorno in corso di validità; 

5) Copia della certificazione di invalidità pari almeno al 67% o di handicap grave ai sensi della Legge 
n.104/92 e dichiarazione sostitutiva dell’atto notorietà rilasciato dall’istante di conformità all’originale, resa 
dall’istante, contenente anche la dichiarazione che quanto in esso dichiarato non è stato revocato, 
modificato o sospeso. 

ART. 5 – SELEZIONE DELLE DOMANDE 

Per l’erogazione dei contributi sarà predisposta un’unica graduatoria distinta nelle due fasce A e B sopra 
individuate. All’interno delle due fasce A e B i nuclei saranno ordinati sulla base dei seguenti criteri di 
priorità: 

1) VALORE ISEE DEL NUCLEO FAMILIARE NON SUPERIORE ALL’IMPORTO ANNUO DI UNA 

PENSIONE SOCIALE (€ 5.953,87).  
2 punti 

2) VALORE ISEE DEL NUCLEO FAMILIARE NON SUPERIORE ALL’IMPORTO ANNUO DI UNA 

PENSIONE MINIMA INPS (€ 6.669,13).  
1 punto 

3) CONDUTTORE ULTRASESSANTACINQUENNE CON NUCLEO FAMILIARE COMPOSTO DA UNA O DUE 

PERSONE. 
1 punto 

4) PRESENZA NEL NUCLEO FAMILIARE DI SOGGETTI INVALIDI CON RIDUZIONE DELLA CAPACITÀ 

LAVORATIVA SUPERIORE A DUE TERZI E/O AFFETTI DA HANDICAP GRAVE AI SENSI DELLA LEGGE 

N. 104/1992. 
1 punto 

5) NUCLEO FAMILIARE MONOGENITORIALE CON MINORI A CARICO. 1 punto 

6) NUCLEO FAMILIARE CON ALMENO 3 MINORI A CARICO. 1 punto 

7) NUCLEO FAMILIARE CHE NEL 2018/2019 HA RINNOVATO O STIPULATO UN NUOVO 

CONTRATTO DI LOCAZIONE A SEGUITO DI SFRATTO ESECUTIVO PER FINITA LOCAZIONE O 

SITUAZIONE EQUIPARABILE, COME DA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA.  
1 punto 

 
Gli aventi diritto saranno ordinati sulla base dei punteggi attribuiti e a parità di punteggio secondo l’ordine 
decrescente dell’incidenza percentuale del canone, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE e in subordine 
seguendo l’ordine crescente di presentazione della domanda così come risultante dal numero di protocollo 
attribuito. 
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ART. 6 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Il Servizio Politiche per la casa, i giovani e le famiglie procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti 
verificandone la completezza e la regolarità. 

Il Dirigente del Settore Affari Generali, successivamente al termine fissato dal bando per la presentazione 
delle domande, procede all’adozione della graduatoria provvisoria degli aspiranti al contributo 
esclusivamente sulla base delle autocertificazioni rese dai medesimi, ordinata sulla base dei punteggi 
attribuiti e a parità di punteggio secondo l’ordine decrescente dell’incidenza percentuale del canone (al netto 
degli oneri accessori) sul valore ISE e in subordine seguendo l’ordine crescente di presentazione della 
domanda così come risultante dal numero di protocollo attestante la presentazione della domanda. 

Il Comune si riserva in sede istruttoria di chiedere il rilascio di dichiarazioni o la rettifica di dichiarazioni 
erronee o incomplete. 

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata all’Albo pretorio del Comune entro il giorno 3 settembre 2019. 

Avverso la stessa sarà possibile proporre ricorso facendo pervenire la propria opposizione indirizzata alla 
competente Commissione comunale, inderogabilmente entro e non oltre il giorno 18 settembre 2019 al 
Comune di Sesto Fiorentino. Saranno inammissibili i ricorsi pervenuti dopo la suddetta data. 
L’Amministrazione comunale non è responsabile di eventuali ritardi postali. 

I ricorsi potranno essere presentati con le stesse modalità previste per la consegna delle domande dall’art. 13 
del presente bando. 

I ricorsi saranno decisi dalla competente Commissione comunale; la stessa Commissione approverà la 
graduatoria definitiva che sarà pubblicata all’Albo pretorio on-line del Comune entro il giorno 7 ottobre 
2019. 

ART. 7 – MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

I contributi di cui al presente bando saranno erogati nei limiti delle dotazioni annue assegnate all’Ente dalla 
Regione Toscana e delle risorse integrative reperite dall'Ente nel proprio bilancio. 
I contributi saranno liquidati seguendo il seguente ordine: 

1) fascia A   

2) fascia B 

La collocazione in graduatoria non comporterà automaticamente il diritto all’erogazione del contributo teorico 
riconosciuto, restando l’effettiva liquidazione subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie sufficienti. 

Il contributo potrà essere erogato, in misura percentuale inferiore al 100% dell’importo teorico spettante, 
per la copertura parziale prioritariamente della fascia A ed eventualmente della fascia B, valutando 
comunque i punteggi di priorità. 

Il Comune si riserva la facoltà di destinare all’atto dell’assegnazione delle risorse da parte della Regione, 
una percentuale delle stesse alla fascia B, percentuale che ove non sia dato un contributo a tutti i soggetti 
della fascia A non potrà superare il 40% delle risorse assegnate. 

ART. 8 – VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria ha validità per l’anno 2019. 

ART. 9 – DURATA ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 

Il contributo ha durata annuale, corrisponde a quanto disposto dal decreto 7 giugno 1999 del Ministero dei 
Lavori pubblici, dall’art. 11 della legge 431/1998, ed è erogato fino a esaurimento delle risorse rese disponibili 
sia a valere sul Fondo Nazionale integrato con risorse regionali che di quelle reperite dal Comune nel proprio 
bilancio. 

L’entità del contributo è determinata in rapporto all’incidenza sul valore ISE del canone quale risulta dal 
contratto di locazione regolarmente registrato (quindi al netto di oneri accessori). Qualora, in seguito alla 
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presentazione delle ricevute attestanti il pagamento del canone di locazione, risulti effettivamente corrisposto 
un importo inferiore a quello dichiarato nella domanda di partecipazione al bando il contributo da erogare 
sarà ricalcolato sulla base del reale canone pagato e soltanto nel caso in cui il contributo da erogare ricalcolato 
sia inferiore a quello risultante dalla graduatoria definitiva di € 10 (dieci) si opereranno le necessarie 
riduzioni. 

Non si dà luogo a rideterminazione della posizione in graduatoria e al ricalcolo del contributo in caso di 
canoni pagati in misura superiore. 

Il contributo previsto dall'art. 11 della legge n. 431/1998 non può essere cumulato con altri benefici pubblici 
da qualunque ente erogati e in qualsiasi forma, a titolo di sostegno alloggiativo, relativi allo stesso periodo 
temporale. La non sussistenza di altri diversi benefici deve essere autocertificata nella domanda di 
partecipazione al bando di concorso. 

L’entità del contributo teorico viene calcolata sulla base dell’incidenza del canone annuo al netto degli oneri 
accessori sul valore ISE come segue: 

Fascia A: il contributo è tale da ridurre l’incidenza del canone al 14% per un importo massimo di € 
3.100,00; 

Fascia B: il contributo è tale da ridurre l’incidenza del canone al 24% per un importo massimo di € 
2.325,00. 

Il contributo decorre dal 1° gennaio 2019 o comunque dalla data di stipula del contratto di locazione se 
successiva alla data suddetta. 

Per il calcolo del numero dei mesi non si tiene conto delle frazioni di mese inferiori a 15 giorni. 

L’erogazione del contributo non può essere inferiore al 10% del canone di locazione annuo; in ogni caso il 
contributo non potrà mai essere inferiore ad € 200,00 (D.G.R. n. 581/2019 all. A p.5.3). 

L’eventuale assegnazione di un alloggio di ERP è causa di decadenza dal diritto all’erogazione del 
contributo, a decorrere dall’assegnazione medesima. 

È causa di decadenza dal diritto al contributo anche la rinuncia non motivata all’assegnazione di un alloggio di 
ERP. 

In continuità con le iniziative già assunte a partire dal 2008, l’Amministrazione Comunale ha confermato 
anche nel bando di concorso anno 2019, avvalendosi delle sole risorse comunali, la possibilità di ottenere 
l’integrazione fino al 100% del contributo ad integrazione del canone di locazione spettante, da parte dei 
lavoratori dipendenti che maturino il diritto ad un contributo inferiore e che nel corso dell’anno 2018: 

1. siano stati oggetto di atti di risoluzione del rapporto di lavoro per un motivo non imputabile al 
lavoratore senza diritto a percepire l’indennità di disoccupazione; 

2. siano stati oggetto di atti di risoluzione del rapporto di lavoro per un motivo non imputabile al 
lavoratore, che percepiscono l’indennità di disoccupazione; 

3. siano stati posti in cassa integrazione o in mobilità; 
4. si trovino in una delle sopraindicate condizioni per aver perso il lavoro nel periodo dal 01.01.2008 

al 31.12.2018. 

Questi soggetti potranno richiedere mediante apposita separata istanza redatta avvalendosi degli stampati 
predisposti dal Servizio Politiche per la casa, i giovani e le famiglie da presentarsi entro il 31 gennaio 2020, la 
liquidazione per intero dell’importo del contributo teorico risultante dalla graduatoria definitiva. 

ART. 10 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il Comune provvederà alla liquidazione del contributo in un’unica soluzione annua. 

È onere dei concorrenti presentare le ricevute di pagamento dei canoni necessarie per la liquidazione 
delle somme spettanti e dunque gli uffici comunali non sono tenuti ad alcuna forma di sollecito. 
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A tal fine, coloro che risulteranno collocati in graduatoria dovranno presentare, pena la decadenza dal 
beneficio, copia delle ricevute di pagamento del canone o documento equipollente dal quale risulti 
chiaramente il nome e cognome del conduttore, l’importo del canone di locazione, al netto degli oneri 
accessori, la mensilità di riferimento, l’indirizzo dell’alloggio, il nominativo e l’indirizzo del proprietario 
e in caso di bonifico on-line dovranno essere corredate dalla certificazione bancaria dell’avvenuto invio 
del bonifico, rispettando il termine perentorio del 31 gennaio 2020 per le ricevute relative ai canoni di 
locazione dell’intero anno. 

Si precisa che le ricevute dovranno essere presentate presso gli uffici comunali del Servizio Politiche per la casa, 
i giovani e le famiglie, via A. Barducci n. 2, o presso l’Ufficio Protocollo del Comune, Piazza Vittorio Veneto n. 1 
o spedite tramite raccomandata a/r (farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), o inviate tramite PEC 
all’indirizzo protocollo@pec.sesto-fiorentino.net entro le scadenze sopra indicate, previa compilazione di 
apposito modulo disponibile presso il Servizio Politiche per la casa, i giovani e le famiglie del Comune in via A. 
Barducci n. 2 o acquisibile dal sito web del Comune di Sesto Fiorentino (http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it). 

Qualora al momento della liquidazione del contributo risultino non presentate le ricevute relative a qualche 
mensilità comunque pagata, il contributo verrà ridotto non tenendo conto di tale mensilità senza che 
all’Amministrazione possa essere imputata alcuna responsabilità. 

ART. 11 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO IN CASO DI MOROSITÀ 

Il Comune si riserva la facoltà di erogare il contributo spettante al conduttore in situazione di morosità, 
presente nella graduatoria definitiva, al locatore dell’immobile a sanatoria della morosità medesima. 

Tale erogazione viene espressamente subordinata alla presentazione all’ufficio, a cura del richiedente, di una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio (con allegata copia del documento d’identità dei dichiaranti) nella 
quale il locatore elenchi i canoni non corrisposti, impegnandosi a non attivare la procedura di sfratto per il 
debito pendente almeno fino alla pubblicazione del bando contributi affitto dell’anno 2020.  

Il locatore dovrà inoltre indicare le modalità con le quali desidera ricevere il pagamento del contributo 
(Tesoreria comunale o estremi di c/c a lui intestato). 

ART. 12 – TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il termine ultimo di presentazione delle domande è fissato nel giorno 15 luglio 2019.  

ART. 13 – DISTRIBUZIONE, RACCOLTA E MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di partecipazione al presente bando dovranno essere compilate unicamente sui moduli 
appositamente predisposti dal Comune reperibili presso il Servizio Politiche per la casa, i giovani e le 
famiglie in via Barducci n. 2 e scaricabili dal sito web del Comune di Sesto Fiorentino 
(http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it). 

I moduli delle domande, debitamente compilati e sottoscritti, dovranno essere corredati da tutta la necessaria 
e idonea documentazione come sopra specificato, indicare l’indirizzo al quale devono essere trasmesse le 
comunicazioni relative al concorso ed essere presentati entro il termine del 15 luglio 2019 di cui al 
precedente art. 12: 

• presso il Servizio Politiche per la casa, i giovani e le famiglie del Comune di Sesto Fiorentino via 
A. Barducci n. 2; 

• presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Sesto Fiorentino, piazza Vittorio Veneto n.1; 
• spedite tramite raccomandata a/r al Comune di Sesto Fiorentino, piazza Vittorio Veneto n. 1. In 

questo caso farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. 
• inviate tramite PEC all’indirizzo protocollo@pec.sesto-fiorentino.net  

Nel caso di trasmissione tramite servizio postale, PEC o terza persona, alla domanda dovrà essere allegata 
copia non autenticata del documento di identità del richiedente, a pena di inammissibilità della domanda 
stessa. 
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ART. 13 BIS – COMUNICAZIONI RELATIVE AL BANDO DI CONCORSO 

Le comunicazioni relative al bando di concorso verranno inviate all’indirizzo di residenza salvo diversa 
indicazione da parte del richiedente e/o tramite invio di un sms al numero di telefono cellulare indicato nella 
domanda. 
 
                               ART. 13 TER  -   GARANZIA DI PROTEZIONE E RISERVATEZZA DEI DATI 
 
Il Comune di Sesto Fiorentino dichiara che, in esecuzione agli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, relativamente al presente contratto, potrà trattare i dati personali 
del contraente sia in formato cartaceo che elettronico, per finalità pubblica, di natura precontrattuale e 
contrattuale e per i connessi eventuali obblighi di legge. 
Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle 
finalità e comunque in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati. 
In qualsiasi momento potrete esercitare i diritti di cui al Regolamento UE 679/2016. 
Il Titolare del trattamento è il Comune di Sesto Fiorentino, contattabile tramite mail all’indirizzo 
privacy@comune.sesto-fiorentino.fi.it 
Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali il contraente potrà visitare il sito all’indirizzo 
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/rete-civica/privacy (dove scaricare l'informativa completa) 

 

ART. 14 – CONTROLLI E SANZIONI 

Ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 spetta all’Amministrazione comunale procedere a idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive e autocertificazioni.  

La graduatoria degli aventi diritto al contributo sarà inviata alla Guardia di finanza per i controlli previsti 
dalle leggi vigenti. 

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

L’Amministrazione comunale agirà per il recupero delle somme indebitamente percepite, gravate degli 
interessi legali. 

ART. 15 – NORME FINALI 

I requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente bando, a esclusione della 
residenza e della titolarità del contratto di locazione, nel caso in cui la stipula avvenga successivamente alla 
pubblicazione del bando e comunque entro e non oltre il 15 luglio 2019. 

A parziale eccezione di quanto indicato nel punto 3) dell’art. 1 saranno ammesse anche le domande dei 
partecipanti non intestatari del contratto di locazione qualora gli stessi abbiano la residenza nell’alloggio 
locato e producano idonea documentazione giustificatrice del subentro nel contratto, quale familiare, 
determinato dal decesso dell’intestatario, da separazione legale dal coniuge o altro. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla legge n. 431/1998, alla LRT 
n.2/2019 e successive integrazioni e modificazioni e alla deliberazione di Giunta Regionale Toscana n. 581 del 
6 maggio 2019. La responsabile del procedimento è individuata nella persona della dott.ssa Stefania Matozzi, 
Responsabile P.O. del Servizio Politiche per la casa, i giovani e le famiglie del Comune di Sesto Fiorentino. 
 
Sesto Fiorentino, 13 giugno 2019 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
AVV. FRANCO ZUCCHERMAGLIO 


